ALCAMO        2
AKRAGAS       1
 
ALCAMO: Traina 5,5, Farruggia 6,5, Daì 6,5, Bonino 7, Basile 7, Di Peri 6,5, Garufo 7, Domicolo 7, Lupo 6,5, Tedesco 7 (dal 92° Sabatino n.g.), Di Gaetano 7 (dal 67° Cutaia n.g.). All. Boscaglia 7.
 

AKRAGAS: Ferrante, Russello, Celani, Sciacca, Tilaro, Micciché, Cucchiara (dal 1° st. Sanfilippo), Maniscalco (dal 66° Sicorello), Carbonaro, Ciscardi, Ciulla (dal 24° Piraneo). All. Bellomo.
 

ARBITRO: Saia di Palermo (assistenti Messina e Santangelo di Trapani).

RETI: al 9° Di Gaetano, al 41° Garufo, al 60° Ciscardi.

NOTE: Spettatori 400 circa. Ammoniti Piraneo (51°), Maniscalco (52°) e Sicurella (77°) per l’Akragas, Domicolo (58°) per l’Alcamo. Angoli 3-1 per l’Alcamo. Tempi di recupero: 3’ + 8’. L’Akragas dall’85° é rimasta in dieci per l’infortunio occorso a Carbonaro, trasportato poi all’ospedale di Alcamo per accertamenti.

 

Vince ancora una volta tra le mura amiche l’Alcamo di Boscaglia, anche se questa volta soffre oltre il previsto, specie nel secondo tempo dopo avere “regalato” il gol agli avversari che fino a quel momento erano stati dominati in ogni zona del campo. La partita, gradevole sul piano dello spettacolo, a tratti é stata nervosa, sopratutto da parte akragantina che dopo il gol di Ciscardi l’hanno messa tutta sul piano della provocazione, atteggiamento a cui gli alcamesi, in parte, non ci sono cascati. In parte perché intorno al 77° é accaduto un fatto che é sfuggito agli occhi di tutti e che stava per fare degenerare una partita fino ad allora sostanzialmente corretta. Infatti durante una fase di attacco degli ospiti si accasciava a terra l’attaccante Carbonaro, il quale rimaneva a terra per ben 3 minuti. Qualcuno dei giocatori biancazzurri aveva puntato il dito su capitan Bonino reo di avere sferrato un pugno allo sfortunato compagno. Carbonaro intanto si riprendeva e rientrava in campo accasciandosi sul suolo dopo un paio di minuti. Preoccupazione da parte della dirigenza ospite e rabbia tra i giocatori akragantini che cercavano vendette personali nei confronti di Bonino. Il giocatore non rientrerà più e Bellomo avendo effettuato già tutti i cambi non potrà sostituirlo. Alla fine il giocatore é stato trasportato all’ospedale per i dovuti accertamenti. Un episodio spiacevole che certamente non fa parte del calcio. La cronaca. Minuto di raccogliemento in memoria dell’ultras akragantino Willy, trovato morto giovedì per suicidio. Uno striscione in gradinata e una decina di tifosi akragantini lo ricordano affettuosamente. Boscaglia mette in campo lo stesso undici che una settimana fa aveva surclassato l’Empedoclina. Dall’altra parte Bellomo deve rinunciare a Filagrossi, Salerno e l’argentino Ruiz. Partita che parte a ritmi blandi con le due squadre che si studiano. Al primo tentativo di affondo l’Alcamo passa in vantaggio. Dalla fascia sinistra é Bonino che lavora bene un pallone e crossa in area per l’accorrente Tedesco che con una spettacolare sforbiciata serve Di Gaetano che di testa trafigge Ferrante. Vantaggio che mette le ali alla squadra di casa che potrebbe raddoppiare per ben due volte con due tiri di Lupo (18° e 20°), dal limite, finiti oltre la traversa. Al 27° é l’Akragas che si affaccia timidamente dalle parte di Traina con un pregevole spunto personale di Carbonaro il cui tiro non impensierisce il giovane portiere alcamese. Alla mezz’ora Di Gaetano verticalizza in area per Lupo che non aggancia per un soffio, un minuto dopo show di Tedesco che aggancia da vero campione un lungo traversone proveniente dalla fascia destra di Garufo, fa fuori con un doppio dribbling due avversari e spara una botta imprendibile che per fortuna del portiere ospite va a sbattere sulla parte alta della traversa. Un azione che ha fatto strappare gli applausi anche della panchina ospite. Al 39° pallone che arriva in area a Di Gaetano, Ferrante nel tentativo di proteggere la porta lo bracca da dietro  e lo mette giù. Rigore conquistato da Di Gaetano con un pò di mestiere ma che ci sta tutto. Lupo va sul pallone, il suo tiro viene intuito però da Ferrante che respinge corto, sul pallone si catapulta come un falco l’agrigentino Garufo che da pochi passi mette a segno il suo secondo gol stagionale (il primo lo aveva messo a segno una settimana fa contro l’Empedoclina). Secondo tempo che si apre con il gol al 14° di Ciscardi che riapre la partita. C’é però da sottolinerare la complicità del portiere Traina che nell’occasione si é fatto sorprendere. Inizia un’altra partita con l’Alcamo che diventa timorosa e l’Akragas che prende coraggio. Partita che diventa più spigolosa. In campo si vede poco gioco e tanti falli che accendono gli animi delle due squadre. Al 26° occasione per l’Alcamo con una invenzione di Tedesco che lancia Lupo in area, con questi che però si defila e tira abbondantemente a lato, al 28° é l’Akragas che ha la palla del pareggio con Piraneo che in seguito ad un batti e ribatti si ritrova un pallone in area che deve essere scaraventato in rete, il piede di Traina salva i bianconeri. Al 35° l’ultima azione della partita con Garufo che si presenta tutto solo davanti a Ferrante ma lo grazia tirandogli addosso. Poi l’episodio raccontato all’inizio che ha praticamente fatto finire di giocare le due squadre.

LE INTERVISTE:
BELLOMO: “L’Alcamo ha giocato solo la prima mezz’ora, poi nel secondo tempo la partita l’abbiamo fatta noi. Ritengo che il risultato di parità poteva essere il più giusto. Ritengo che l’organico che hanno i bianconeri non ce l’ha nessuno. A noi mancavano diverse pedine e devo dire che oggi se li avessimo avuti in campo avrmmo visto un’altra partita”.

BOSCAGLIA: “Risultato giusto perché se avessimo messo a segno qualche gol in più nel primo tempo, quando li stavamo dominando, non avremmo sofferto in quel modo per il resto della partita. Purtroppo non riusciamo mai a chiudere la partita e spesso ci complichiamo la vita noi stessi”.




